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PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITÀ

Il genitore/affidatario e il dirigente scolastico
 
Visto l’art. 3 del DPR 235/07

 Premesso che
1)  la  scuola  è  luogo  di  formazione  e  di  educazione  mediante  lo  studio,  l'acquisizione  delle
conoscenze e lo sviluppo della coscienza critica;
2) la scuola è una comunità di dialogo, di ricerca, di esperienza sociale, che promuove i valori
democratici e la crescita della persona in tutte le sue dimensioni. In essa ognuno, con pari dignità e
nella diversità dei ruoli, opera per garantire la formazione alla cittadinanza attiva, la realizzazione
del diritto allo studio, lo sviluppo delle potenzialità di ciascuno e il recupero delle situazioni di
svantaggio, in armonia con i  principi sanciti dalla Costituzione, dalla Convenzione internazionale
sui diritti dell'infanzia del 20 novembre 1989 e i principi generali dell'ordinamento italiano;
3) la comunità scolastica, interagendo con la più ampia comunità civile e sociale di cui è parte, dà
contenuto  e  attuazione  al  contratto  formativo,  che  si  fonda  sulla  qualità  della  relazione
insegnante/studente  ed  ha  per  oggetto  il  raggiungimento  di  obiettivi  culturali  e  professionali
adeguati, lo sviluppo della personalità, responsabilità e autonomia delle studentesse e degli studenti.
Considerato che
1) la scuola è una comunità organizzata dotata di risorse umane, materiali, tempi, organismi che
necessitano  di  interventi  complessi  di  gestione,  ottimizzazione,  conservazione,  partecipazione  e
rispetto delle norme e dei regolamenti,

sottoscrivono il seguente patto educativo di corresponsabilità

LA SCUOLA SI IMPEGNA A: 
• Favorire la condivisione della qualità dell’insegnamento e delle modalità di valutazione. 
•  Favorire  l’inserimento  dello  studente  nella  scuola,  attraverso  un  apposito  Progetto

Accoglienza. 
• Creare un clima collaborativo ed accogliente nel quale lo studente possa lavorare con serenità. 
• Rispettare ritmi di attenzione e di apprendimento in un’ottica di progressivo miglioramento 
•  Offrire  la  possibilità  allo  studente  in  difficoltà  di  personalizzare  il  proprio  curricolo,  con

interventi di supporto/appoggio, prove differenziate, ecc. 
• Promuovere lo sviluppo personale dello studente attraverso un’offerta formativa adeguata.
• Sostenere lo studente in difficoltà attraverso azioni di recupero e/o sostegno anche individuale.
•  Sostenere  lo  studente  lungo  il  suo  percorso  scolastico  con  attività  mirate  e  garantire  la

continuità tra i tre  ordini di scuola e l’orientamento per la scelta della Scuola superiore. 
•  Esporre  alle  famiglie  e  agli  studenti  con chiarezza  gli  obiettivi  didattici  e  le  modalità  di

valutazione. 
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• Controllare la frequenza alle lezioni per prevenire disagi o problemi, portando all’attenzione
della famiglia eventuali comportamenti insoliti. 

•  Tenere informata  con regolarità  la  famiglia  sulla  situazione  scolastica  dello  studente,  allo
scopo di favorire la collaborazione e per affrontare e risolvere insieme eventuali problemi. 

• Raccogliere e dare risposta ai pareri ed ai suggerimenti delle famiglie e degli studenti. 
• Garantire un’adeguata sorveglianza in tutte le fasi della giornata scolastica. 
• Prevenire e controllare fenomeni di bullismo, vandalismo, in collaborazione con le famiglie e

le istituzioni territoriali. 
•  Applicare,  quando necessario,  le sanzioni  previste  dal Regolamento d’Istituto,  ai  sensi del

DPR 235/2007 

LA  FAMIGLIA SI IMPEGNA A: 
• Conoscere il Regolamento d’Istituto e le sue applicazioni 
• Far frequentare regolarmente e puntualmente la scuola ai propri figli
•  Curare  l’igiene  personale  dei  figli  e  aver  attenzione  a  che  l’abbigliamento  sia  consono e

rispettoso dell’ambiente scolastico 
• Controllare regolarmente il contenuto degli zaini in modo che non vengano portati a scuola

oggetti  completamente  estranei  alle  attività  educative  (cellulari,  game-boy,  figurine,
giornaletti, giocattoli pericolosi, etc.) 

• Firmare per presa visione le comunicazioni consegnate agli alunni e riconsegnare nei tempi
richiesti eventuali moduli e/o bollettini di pagamento 

• Rispettare la professionalità degli operatori scolastici, adottare atteggiamenti improntati sulla
fiducia, reciproca stima, scambio e comunicazione 

•  Curare i  rapporti  con la  scuola ,  controllando quotidianamente  il  diario,  partecipando alle
riunioni degli organi collegiali, alle assemblee di classe, ai colloqui individuali 

• Partecipare ad eventuali colloqui non programmati che saranno concordati con gli insegnanti
dopo avere valutato il caso 

•  Informare  la  scuola  in  caso  di  problemi  che  possano  incidere  sulla  situazione  scolastica
dell’alunno 

• Condividere eventuali dubbi o perplessità sull’andamento del percorso formativo dei propri
figli con gli insegnanti e il Dirigente Scolastico in un’ottica di collaborazione 

• Aver cura che il proprio figlio esegua i compiti assegnati dai docenti 
•  Comunicare  preventivamente  al  Dirigente  Scolastico  e  agli  insegnanti  eventuali  assenze

prolungate per gravi motivi familiari e concordare con i docenti il lavoro da recuperare. 
• Giustificare sempre le assenze ed i ritardi dello studente utilizzando l’apposito libretto o il

diario 
•  Risarcire la scuola qualora il  proprio figlio  arrechi danni alle  strutture o agli  strumenti  in

dotazione dell’Istituzione scolastica, come previsto da Regolamento d’Istituto 
• Segnalare situazioni critiche, fenomeni di bullismo/vandalismo che si verificassero nelle classi

o nella scuola 
•  Esprimere  il  proprio  parere  sulla  scuola  e  gli  eventuali  suggerimenti  anche  attraverso  la

compilazione dei questionari di soddisfazione. 

LO STUDENTE SI IMPEGNA A: 
•  Partecipare  al  lavoro  in  classe  ascoltando,  ponendo  domande,  segnalando  difficoltà,

domandando spiegazioni ed aiuto, impegnandosi a rispettare i compagni, gli insegnanti ed il
personale della scuola 

• Rispettare il Regolamento d’Istituto 
• Frequentare la scuola regolarmente e con puntualità. 
• Portare a scuola tutto il materiale necessario alle lezioni. 



• Tenere un comportamento corretto ed adeguato all’ambiente. 
•  Aver  cura  della  propria  igiene  personale  e  che  il  proprio  abbigliamento  sia  consono  e

rispettoso dell’ambiente scolastico 
• Adeguarsi alle forme di lavoro di classe, di gruppo, individuali 
• Eseguire i lavori assegnati a casa e consegnarli con puntualità. 
• Collaborare con la scuola per mantenere l’ambiente pulito ed ordinato. 
• Segnalare situazioni critiche, fenomeni di bullismo/vandalismo che si verificassero nelle classi

o nella scuola. 
• Aiutare i compagni in difficoltà 
•  Esprimere  il  proprio  parere  sulla  scuola  e  gli  eventuali  suggerimenti,  anche  attraverso  la

compilazione dei questionari di soddisfazione 

 DISCIPLINA
Il genitore/affidatario, nel sottoscrivere il presente patto è consapevole che:
a) le infrazioni disciplinari da parte dell’alunno/studente possono dar luogo a sanzioni disciplinari;
b) nell’eventualità di danneggiamenti o lesioni a persone la sanzione è ispirata al principio della
riparazione del danno(art. 4,comma 5 del DPR 249/1998, come modificato dal DPR 235/2007);
c)  il  regolamento  d’  Istituto  disciplina  le  modalità  d’irrogazione  delle  sanzioni  disciplinari  e
d’impugnazione.

PROCEDURA OBBLIGATORIA DI COMPOSIZIONE; AVVISI E RECLAMI
In caso di parziale o totale inosservanza dei diritti/doveri previsti o implicati nel presente patto, si
attua  la  procedura  di  composizione  obbligatoria;  la  procedura  di  composizione  obbligatoria
comprende:
a) segnalazione di inadempienza, tramite “ avviso”, se prodotta dalla scuola, “ reclamo”, se prodotta
dallo studente o dal genitore/affidatario; tanto gli avvisi che i reclami possono essere prodotti sia in
forma orale che scritta;
b)  accertamento; una volta prodotto l’avviso, ovvero il reclamo, ove la fattispecie segnalata non
risulti di immediata evidenza,  il  ricevente è obbligato a esperire ogni necessario accertamento o
verifica circa le circostanze segnalate;
c) ripristino; sulla base degli accertamenti di cui alla precedente lettera “b”, il ricevente, in caso di
riscontro  positivo,  è  obbligato  ad  intraprendere  ogni  opportuna  iniziativa  volta  ad  eliminare  o
ridurre la situazione di inadempienza e le eventuali conseguenze;
d) informazione; il ricevente è obbligato ad informare l’emittente tanto sugli esiti degli accertamenti
che sulle eventuali misure di ripristino adottate.

                                                            


